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La Giovontn cattolica Italiana 
Al PIEDI DI LEONE Xlii 

Il Potlazzo Apostolico del V11tionrio pre­
sentava mnrtedl Un sublime spettacolo dì 
fe<le e d' ossèqulo al Sòmmo Pontefio~. 

Alle 11 ant. convenivanll nlla gran Sala 
del Concistoro i rappreseotanti dei. varii 
Circoli della Giove,ltù Cattolica Italiana, 
raccolti colà dal Consiglio Superiore, sotto 
lo. presidenza del cb.mo Cav. Augusto prof. 
Persiobetti1 per presentat'e al Santo' Padre, 
in una ai loro sensi di cattolici italiani, 
l'obolo di S. Pietro. 

A quest' npp~llo del Consiglio Superiòre 
uveano ~ià aderito con lettera e telegrammi 
tutti i Circoli della Gioventù Cattoltcttlta· 
liana ed erano ivi rappresentati personal· 
mente. i qui appresso .notati. 

Fra quei gruppi di giovani facevano liollo 
spicco la bandiera in raso ro.sso del Circolo 
S. Zenone .di Verona con bellissima fascia 
su cui erano rio~mate in . oro le puro lo 
l 1regMera, .A~ione, Sacrificio; quella della 
Gioventù Cllttolica Italiàna di Chiari. (Lom· 
bardia) - Brescia - in seta celeste -·bon 
in mezzo da una parte, 11 rilievo l'imo gioe 
di S. Agape m~rtire e dali~ altr~ la Ct·oce 
oon le parole in.oro - hoc' signo. vi11ces; 
quella de.l Girèolo dei es. Ambr0gio·e Carlo 
d i Milano in seta· bianca. con fa soia R "ricci.' 
mi in oro; ed il la baro. del Circolo di Ge· 
n?va • B. Carlo .Spinola » in set~ bia.ncLI· n 
rlCI\mO. " 

Il Consiglio Superiore, ·con. alla testa H 
Presidente generale oav. 'Persichotti, ·.eta. in 
prima fila; ed il Circolo di s. Pietro, di 
Homa; guidato dtÌI Sl\O Presidente Comm. 
Filippo Tolli, chiurlava In bclht schiera dei 
rnppreseutantì la J.hoyentù'Cattolica Italiana, 
Erariò alt1'esì presenti l'Ill.mo o ·Rov.do 
mons. Cavagni• Assistent~ Ecclesiastico dèl 
Oonaiglio buperiorc, il 'llev.do D. Francesco 
Saverio Hula Teologo·Missionario ed altri 
aderenti ai varii Circoli suddetti. 

Dopo il me~zodl, accompagnato dalla sua 
nobile Cortè, il Santo Pudre appariva ap· 
pena nella gran sala ed un fragoroso batti­
mani lo accoglieva, che . unito all' agitarsi 
degli stendardi e bandiere destò un entu­
siasmo indescrivibile in tutti i presenti. 

Assisasi la Santità Sua in Trono, con a 
fianco le LL. EE. H.me moos. Sagrista, 

LA GRANDE TORRE METALLICA 
PER 

L'ESPOSIZIONE DI PARIGI 

Parecchio tempo addietro si dava l' epi• 
teto di americanata ad una impresa gran· 
diosa che potesse saper di impossibile, di 
improbabii<ì o almeno di stnìoo, 

Oggi pare ohe P11rigi voglia cogliere que· 
sto vanto, e munioipio e governo e· privati 
vanno a gara per compiere opere tali da. 
far not&re il loro nome nella, storia, ·non 
ayendo furse altro mezzo più spiccio e più 
SIOUI'O, 

In questi ultimi .giorni si propose a Pa· 
rigi una ferrovia volante senza regoli o ro· 
taie, una ferrovia che navigherebbe come · 
una .nave, volerebbe oome un uccello ed 
anche tt·ùtterebbe. come un oav~llo. Di qua· 
st'originnle impresa parleremo forse in altra 
appendice. 

Oggi accenneremo atl un'altra oper(l co· 
lossale cbe dovrebbe arricchire l' lilsposizio· 
n~ Interna1.ionule del 1889, e cha fiu d'ora 
s1. è re~a tant(l popol,are che, al dire dei 
gtoroah delh1 metrvr10h francese costituisce 
il soggetto dei discorsi di tutti Ì ritrovi. 

Il disegno dell' Esposizione futura sotto· 
Rtll ancora alle più severe critiche e trova 
la più gagl_iarda opp'l~izione. della maggio· 
ranza degh JOdustrJRh o det commercianti 
e gi~ si pr~pag~no e. si moltiplioa!lo i pro: 
getti p~r •!lvertJmenb, per meravtglie,. por 
deCOI'aZlODJ, 

Una to1·re gigantesca più alta di· qualun­
que costruzione fi 0ora compiuta vuoi essere 
fa piit grande meraviglia della ipotetica 
Esposizione. 

UDINFJ, VEN'llltOi~SABA'Ì'O 9~10. GENNAJO 1885 

GIORNALE. RELIGIOSO- POLITICO- SCIENTIFICO~ COMMgll.CIALE 

i~Oti& •. Èiambsiniere, moos. Maggiordomo, l si difendono da unn. falsa scienza che tenta 
moii.s, :Mitestro di Camera· e mons. Prefetto intorbld11re cosl lim'pi(Ja fonte; gran nu­
dellè CerirnoniPJ.. e gl' Ill..mt.'. o .R .. mi '!'on~.~i moro di noi ~i è nsetitto alla santa isti· 
Camèrieri, gli l!l.mi Signori. Cardmah Gon, tu?.iorie del Terz'Ordino· di S. Francesco, 
Howa~d, · Jàcobini Lu~ovloo, ~JISB!(~i, ·Ledo.- e tnttf con ogni nostro potè re, f<\vorin.mo 
cowsk•: :Ma80tti,, Oreglla, ;Parocohl, Pe~m, le Società o~era.ie Cllttolichil e le confa~ 
Saccon1 o Verga, che segmvano. S. Sanhtà, · a· S · d , p l' · 
fecero anche essi corona. ·sedendo presso il ren?.e· l • mcenzo e ao I. 
s. Padri!, . · , · · . · . 1' ultimo mezm poi col quale in quéll~ 

Il .Cav. Augusto prof. Peraichetti, Presi· mernoràbile Encicllca la Sàntit1t Vostl'!l CJ 
dente Goneralè della Società. d'ella Gioventl! .esorta a combattere l'opera tHnebrosa od 
Outtolic!\ Italiìwa, prostra tosi allora al Trorio iniqua (le !le setto, è còmpito speèiale del 
della Santità Su n, avea l' ol10re di leggere nostro . Sodalì?.io, poi c h è è appunto l'età 
il sognante indirizzo: dnll' ingegno pronto e vivace, dai generosi 

· · R d . P,tOj;lOsitl o dt1i nobili entnsià~mi che forma 
. Beahsszmo a t e, Il precipuo o .. .,.otto delle nostro cure. 
È. la Società del.la Gioventù ~attoli.c~ Per ~uesta"~ltima sua opera la Sociot~ 

Itnhana, che nel gwrno solenne, 1ll cm 1 della Gwvent1ì Cattolica lt11lmnn. vede dt 
P!imi. genti)i furo~o convertiti alla .fede giorno in giorng accrescersi lo sue fil,e o 
di Cn~t?, s1 reca 1n questa Metropoli do! gode di essere come un uomo solo ne,lle 
Catt?l!CJ~nto, e•al J;toma~o Pontefice, st~qa mani dello. Silntìtà Vostm. Con quella 10· 
fulg1d1ssuna che èl gt11da 11 Gesù, mmha teosità di sentimento .che è propria della. 
i ,sen.thnenti ~el suo profondo atfotto, della nostra otà prende infatti parte vivissima 
sua mcrollablle devoziOne. allo sompro nuove amarezze che aflliggono 

Se gl'·iucreduli si commuovono o fremono il Vostro Cuote paterno, e non cessando 
alla lettura clelia Vostro splendide Euci· mai di propngnàre i dh·itti della S. Sede, 
eliche, noi Cattolici. invece mentre ne am- fa di ogni proprio' atto, cosi pubblico come 
m.hiamo g. li. altis.simi pensieri a. i sapienti pl'ivato; sm1 spada e scnd.o la parollt . del 
consigli, ci seut!atnò grandemente da esse Pontefice Rom~tno. Ed.è appunto a qnest11 
confortati, poichè in loro, scor!)iamo la parola che i suoi Rappresentanti neLgiorno 
sicura ~orm~ p~r combtlttero e. VIncere lo auspic!ltissil.uo d?ll' Epif~nh~. vennero ml 
bìlttaghe dJ, Dt~ e d~lln. . Chiesa: Tal' ~ attwgere nuovo 1m pulso e v1gorc. 
quellt1 qnant alt.m tnt~! J.lOI tempi nostn Giovani - rinnovi~tmo con ardor() alla 
opp.o~tuna, che mconunma con: le momo- Vostra. venel'llta Presenr.tt il generoso pro­
rab!lt P\\role (:l~rnanum gemts. ponimeuto di voler ritempmre l'animo 
. Sì, o BeatJssu~o . Pa~r~ l m~ntre . essa. nostro nella preqhiera, nell' azio11e e noi 

rtv~ht ~ sfolgora. r. biechi. mtendmwnti ·che sarrifizio, programma. nobilissimo che noi 
un anti.ca o tombtle ~ocwt~ se~,rota so~to abbiltmo scolpito uol cuot·e e scritto sulltt 
lo speciOSO pr~testo eh .stenle nlnqtr?P,III, nostm pandiera. 
nut.ro contro l Uomo·Dto e .la sna dtvtna · ,.., ··t·'. . 1 · · • · Il' t 
Istittl~ione, d' a.ltrli parte ci .addita i p'iù vallo ,W~- gntr amo IUnan~tn. angus .o 
efficaci me?.r.i coi quali possiamo debellare Ca p~ del 1! ed è l! . che serberemo !nb•~to 1! 
così fiero nemico. p_rer.ws,o te,soty .eh qnel111 fede, d1 cUI V01 

E noi figli a!ftmniamo solennemente al Sl6te i Inhtlhbtlo M~~estro. 
cospetto del Padre doi ted~li di voler porre Italiani - vogiia(no onorare il Papa, 
in over11 questi mer.?.i ; Ul)i Cat\olièi lo come l!t prima, la più p n m e l11 più spie n· 
giurmmo all' august<t presenza del Vicario dida gloria del nostro paese. 
di Cristo. Siamo anr.i lieti di poter dire Sou questi i sentimenti, Beatissimo Pa· 
che già in ~ran parte furono da noi se- \ dm, ehe la Società delht Gioventù Catto­
guiti.i pror.wsi consigli della Santitìt Vo- lica It,tiiaua, per mer.r.o di speciali indi­
stra powhè in seno ai nostri Circoli si i ri1.r.i dettati du. ciascun Circolo, e per bocca 
studiano le verità fondameut1tli delia reli- ; del suo indegno Presidente Generale umi­
gione cattolica, e coi discorsi e cogli scritti li1t al glorioso Successore di Pietr•J. Sup-

' 
I nsomm11 si vuo'l r;;cordnre con un'opera chilogrammi per ogni metro quadrato, il eh o 

pnradossule il centesimo tmniv•rsario di · coniaponderebbe ad un.a veloCità di 50 m. per 
quella rivoluzione che ha sconvolto .la Fra n· ogni· minuto secondo; ma non si tenne ca l· 
c1a e che ha lasciato' ovunque traccia delle culo dell'altezza; è quasi cet·to però cho fii· 
rovine da essa accumulate. l'altezza di 370 metn questa velocità sarà di 

La più grande ~ltezza. cui si volle giun· llssai mnggtore. Un zefiro alla superficie del 
gera finora fu quella della. torre disegnata suolo, può esser sov~nte a 300 metri un 
per l'Esposizione ultima di ·FHndellia del vento abbdstàma gngliardo. Quindi pare si 
1875. Secondo. il progetto. si doveva raggiun- dovrebbe partire da altl'Ì dati e portare lo 
gere i 300 metri, ma non si potè effettuare sforzo del vento oal<rolato dall'autore del 
per varie ragioni il progetto. disegno Ja. 300 a 500 obilogr. 

Dopo questa sat•ebbe venut~ la punta· più Ad ogni tUo~.o non è impossibile opporsi 
nltl della Uattedrale dj Qolonia, oh o misura anche ad un' 11zione cosi' potente. 
159 metri, quindi la Cuttedt•ule di Rouen La difficoltà più seria è quella dali~ re-
che ne misura 150, la grande Piramide di sistenza dei materiali.·'-
Qieope che giunge a 146, <JUella di Stras- Se si athmette. come limite pratico per la 
burgo a .142, quelli\ di. V1enna a 138, la· resistenza allo schiacciamento il :ventesimo 
Basilicu. dì S. Pietro che misura 132 metri,. do! ca!'Ìco che prodùco questo aohi«coiumento 
il Duomo clt>gli !~validi f05, il Pantheon del materi]\le dipietra, e il decimo se questo 
79, Nostra Donna di Parigi 66. è in ferro, ·si pUò, adottando la timntl pira· 

Ebbene, l' !Usposizione di Parigi vuoi p~e- mi dale, ole1·a~n, teoric1\menta s' iùtendo, una 
sentaroi un" torre, o meglio una gigantesca costruzione all'altezza di 2700 metri se si 
piramide dell' altezza di 370 metri, sormon· tratta di porfido, di 2400 ·se di ferro, 900 
tata da nn immenso sole elettrico. Si avreb- "se di gt·nnito, e da 80 n 500 se di altre 
be cosi una costruzione che f1Undagnerebbe pietre meno resistenti. 
<JUnsì il triplo dell' Hltezza dellà .cupola dì Parrebbe inesatto che si possa nudar più 
S. Pietro in Roma. Due sono i progetti pre- in alto <io'n' una ·costruzione in porfid,, che 
seutati; n< l primo si tndica come modo di con una in fano, tua. il f~tto a prima vista 

. costruzione migliore la mùratura mista col 1 inesplicabile, si •piega per mez?.o Jell~ Jeg­
ferro; nel secondo si .propugna l'idea di gerezz» del porfido relativamente a quellu 
una torre assolntameute metallica. del ferro. 

Due sono le difficoltà che si presentano: Intanto il ridurre a370 metri, cioè ad un 
quello. d~ li' azione del vento eopra un edi- settimo oit'Oa, questa altezza, pare sia suffi. 
fizio che dovrebbe presentare tanta altezza, oiente garanzja di stabilità. 
e quella dello schiacciamento del materiale. L~ torre "poserebbe sopra un enorme ba-

Mentre per risolvere la prirua difficoltà samento, a forma. di palazzo, alto circa 70 
occorrerebbe obe la sezione della torre fosse metri. Questo. palazzo avrà nella sua parto 
circolare, poichè· in questo caso la pressione inferiore un graude colonnato e presenterà 
del vento aiminuirebbe di assai, per ovviare una facciata riccamente ornata, lunga 100 
all' altra. sarebbe necessario di ·fàrla · pira- metl'i. 
mi dale, oom. e quelli\ .. che presenta più sta· '! Supra queBh bnse si eleveranno cinque 
bilità, poiohè il centro di' graviti\ è più piau1 di 35 metri di altezza e 11vetlti lati 
vicino alla bRRe etl il peso de{ materiali è· .

1

· di 28 metri. 
il più ·piccolo possibile. Sopra questi piani sarà un immane onpi-

Lo sforzo del vento fu calcolalo in 200 tello di venti metri, eullioieutemente ed in 

o 
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pliclllamo Voi, Padre amatissimo, di volerli 
benignamente accogliere, e con l'Apostolica 
Vostra Benedizione avvnlorare. Baoedite1 o 
Pontefice Sommo la Società della Gto" 
venti\ Cattolica italiana, cll.a l'energia, 
l'Ingegno e le ime ~overe fatiche hitierit· 
litenta consacr<t 11 D10 e alla Chiesa. Be· 
nedlte quest' eletta schiera. di figli devoti 
ecl ossequenti, che dalle Alpi allo Jo11io 
q(ti si recarono a riconforbtrsi ·alla vista 
del Padre. Benoditeci, . o Vicltt'io di Cristo, 
e l11 Vostra salita parola infllllùtnl di no· 
\'èllo fervore i !)iovani c11ttolici d' Italia, 
sicchiì in ogni p1ù nllìlle contrucla di qtìe­
sta terra ·da Dto prodilrltta, si . string1\no 
in numerose falaugi, e ·pngliando por ltt 
Cattolica Ferlo, preparino nll1t Patria ·nostm 
giorni di folicitù. e grande?.ia. · . · 

A questo indirizzo il S. 'Padr~;. levatò~i 
dal suo t.rouo, ris!)osiJ con il sogtt'entEi nobi­
liBsimo discorso: 

Nob,i\i' e generosi sono i sentimenti onde 
voi sietll anjnmti, o figli al Nostro ·cUore 
carissimi ; degne sono le ptll't'le che. in 
questa solenne adunau?.a Ci avete om ri· 
VQI te. N o i vi facciltlno il più largo elogio 
per esservi messi .apertamente in qùesta 
via, ri~oluti di. opporvi .con 01tni mezm al 
vero netnic.o che oggi più fieramente· O• 
steggil1 l' mnanità, Dio e ltt Slllt Ohi esa. 

Già· di\ n !tre pat·ti, anche fuori ·d'Italia 
con graudo cousoinv.ibno dell'animo No'stro 
abbiamo riccJVub indirir.zi di giovani e­
gregiJ . elle protestavano Ju. docilis~ima 
loro adesione a!)li inse"'namenti della no,· 
strl\ lettera encwlica }Jurnanwn genuN, e 
facevano, irreyocabil promossi\ di ho n lhtre 
mai il nome alla reti setta, di volorne 
an r. i com bttttere sempre lo . spirito e le 
maligno inlluen:1e. E Noi non Ci ~iamo 
lasciati sfuggire l'occasione d'incoraggiarli 
e confermarli nello prese risolu?.ioni, o di. 
proporre anche ad ttltri ad imit11re l' otti­
mo esempio. Oggi però che simili protesto 
~ promosse in um1 forma così pnbbli,lt o. 
solenno Ci vengono da voi, dilettissinii 
figli che rappresentate tutt11 la Sociol1t 
dolla Gioventù cattolica itt1liaua e i un• 
merosi Circoli che la compongono, cresce 
a ùismisura in Noi la compincen?.a, e spon-

tal guisa ornato da renderne visibili i par• 
ticolari e fonnnre . un insieme di dh•tto 
sorprendente, 

Nel palazzo sottostante si dispr.•rru,nuo i 
musei e speciali esposizioni, sale di confa· 
renze, ecc., ed al di sotto nei sottermnei 
s•ranno stabilite 'te mnocbine destinato a 
produrre• la luce dut·ante la sen~ o ad io.viare 
Rer mezzo di corde· lungo la gioi·n~tit la 
forza motrice aia uell'interno deli'Esposizio·nè 
sia a· domicilio. 

Questa grande pirami:le potrà sei·vire, 
secondo' l'idea dell'autore, ·a.·mille usi' scien­
tifici, strategici,. igienici,· di vel·tenti, ecc: 

Vi si stabilirehbe un met·aviglioso .osser• 
vntorio astronomico .e meteorologico, uuico 
nel mondo, poJchè essendo nel centro. di 
una grande mett•opoli,. tnnto':si' eltwerà !la 
avervi pura l'aria o p l'i va delle nelJbie che 
l'oscurano g~neralmentu al disopm delle 
popolose città. . · 

Là oun facilità si potrebbero fare nuovo 
ed importanti esperienze sulla ca<luta dei 
gravi e snlll\ luce olottl'ièa coadiuvata da 
r,f!Jttori conici e p:wa b'J!ici. 

A quell'altezza dovo l' ttria è pura; vivi­
ficaote, ttmica, dovo ht polvere JWU arriva, 
le nebbie 'non offuscimo l' ntmosforn; dove 
la pressbne è diminuitH, ai peusa di stabi­
lire un vero stahilimonto neroternpico, dovo 
i malati snmnno dolcemente condotti in 
comodi ascensori. · 

Questa torre, secondo il progel to, potrà 
servire come di osservatorio strategico, do­
minante la campagna per un raggio di 60 
chilom. e più ancora. 

Finalmente. ohi vorrà godere dell'aria bai· 
samica dèlla collina, in mezzo 11 Pal'igi, si 
fnr1t trasportare all'altezza di 300 metl'i, 
donde scm•gm·à ancor~ al disopra del .suo 
capo un· edifizio metallico di settanta metri 
di altezza. 

!1 v<ilumo' totale sn~ ù di oirol\ 16,000 me, 
tri cubi e la spesa fu presunta in tra milioni 
di lire, 
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1tamto rJÌ vienè s1tète lrrhb1•a il l'i'll.fJI'azia­
l?!lellto al Signore che vi ha opportu- · 
:nalilÌWe ispira/lì, Abbracciantlo nona Sllà 
piegezza il 'Nostt·o .pensi.ero, . voi vi siete 
ao.tl COli ardore gwyamle a mettere JU 

. 'i opera tùtt( T me~~~ da.Noi nelle. anuidette 
. lettere consigliati ; lo stndio cioè o .l'amore 
:deUtueligione nostra santissima ; là dilftl· 
:sioilè del terM' Ordine di San Franco~co.; il 
. 1f,wo.ro \por lo couferen~e di S. Vincenzo de' 
'Paoli è per le ·Società. operaie, la presot~· 
var.ioml e la salvezza della Gioveutti. Snl· 
l' .. 'l .. s.o .. ~ MiCJ.IUIÌli Jl1ezr.i non ppssi~tilo.i~si~· 
tére mat. alibastanr.a1 g!ovam ddetttssum. 

ne attrag~ano a voi nnlt gran parta; che Il corteo radicale essendosi scoutrato 
i vostri Ctrcoli fioriscano sempre e creseano con un funerale, cioè col religioso àccom· 
dì numero; cho tutti qutJlli che vi dànno pagnamento di nn morto orlstlannuwnte, 
ii. nome si f·mnlno som~re meglio a quello venne. praso da fnrore satanico .como ne­
spirito di preqhiel'f11 dt azione, di aaoi'Ì·. ·cadé agli nrmbbiati uemicr dellt1o religione, 
fieio, che è H distintivo nobilissimo della ove ne vedano qualche 11tto devoto. Ltt 
·vostl'a Società. Abbhitelo sempre presente rnbbia di quei radicalì non conobbe conflue 
innanzi agli orchi, ma specitLlmente <tnando e si sfog(l con grido 'tll'ribile di Abbasso 
il ·mondo si provassH a gottam l'Insulto Dio l E tii:Jtro 1t questo venne un diluvio· 
e lo achorno sopra di voi per In vostm dj !mvrecazioni, di bestemmio, di male· 
professione di Oatt•>lìci1 per 1a vostra ob- dir.tom. 
beclienza e devor.ione alla Sede apostolica. All'inferno i dannati non f11nno altri· 
Sarebbe una viltà troppo iude~nlt di nnimi ·monti. La loro morto; vita, cioè la loro 
generosi vergognarsi d1 costL cna ha ftttto esistenz11 etern11. durata in opposir.ione 11 
sempre la gloria degli spiriti più eletti quel bene supremo per cui godere e~ano 
ed lllnmiuati. Abbiatelo sempì•e inuan~i .stati croati, non conosce più 1111 solo alito 
!l!l'li occhi1 qnando por lo stesso 1iwtivo di amore; è odio, odio cieco, furibondo 
vt si lancmsso · l' accusa di uon amàre Il bestiaio, satanico. Quegli ttccompagnatarl 
vostro paese. E dite loro piuttosto, che del cadavere delht Michel .. preèorsero là 
non l.o ama chi avversando la. religione a !nfern!).ln .esisten?At, che si vann~ .prepa~ 
la Chiesa1 1o priva della sorgente più .co• rando1 e on·endamonte. bilstemmmrono e 
pioso. e p n) pura della Sl\11 prosperità l· che màleairouo Iddio, Non potevano essere 

. Inftttti. è arte scaltmisitna dol. nemico cM 
còmbattete lasciare gli uomini nellaigno· 

· r.àn1.tr delll( roHgione1 onde cosi più facil· 
' niente allouttmarli .dallt1o Ohiesa. di ·Gesù 
Cri~to. ·Deve. essere invece vostra cura 
porséverant·a · ed .as3idti.~ dilfondèro, .. per 

· quanto è da'voi le vei'ità religiose, e .. 11 
·tutti ffìl'. conoscere od amare 1!1 OhièSO: 
(Lùal ·t~il~ra madrfche non ha sulla. terra 
altra· ìnissiona che quella di beneficare la 
mn(Lnità ·e' .. condurla .a sl\lute .. lJJ' pal'imente 
negli . i~to~ditnentL della setta. spogliàr~. 
!q .. Cl\ntit· d t• quell' aureola crlaWtmt e dt 
quel ·sacro catattere che le vtena dnllfl 

. reHgiolie.; farne oçcasioue di pnssitternpi, 
:eonlpttrso· e sollazz11· che o. la corrompvno 
dBI: tlitt~, o ile dil~muiscouo immensamente 
il v~lorà .. Vùi .. inveee! dìletti,figli,.fllyo. rito 
seròpre ·meglio quo le sante associa1.ioni 
nelle. qua.!ll' ~~òstol~ della .vem carità, 
S. V mcaur.o de Pt~oh seppe Jnfon~ere lo 
spirito. di Gesù Cristo, cne è spirito di 

. sacrificio!. che seuz~ strepito opera il bene, 
sollevaJ ·povero o non ha. orrore.di avvi­
cinarlo, o col soccorso ai temporali bisogni, 
mirantlo più in alto arreè!1 co.~fortò o. sa· 
Jute .anche alle 1\nime. SI agtttmo m .dì 
nostri .pit) che mài le classi · opemie; im­
bevuto dttlle ree massime della rivoluzione, 
sobilhtte da uomini turbolenti, ambiziosi 
ed audaci,. preparano all'umano consorr.io 
1J!1Ui:ose catastròfi, ed a sè stessa la P.iù 

· con1plota rovina. Farete. opera di alta 
iinportanz!l sociale, promuovendo quells 
saggi e; istituzioni che 11 migliorare le sorti 
deW operaio, fiorirono in altri tempi per 
le c cure materne della Chiesa; . senzll la 
qlmle invano sitenta di sciogliere il dif· 
flicilissituo nodo della questione sociale. 

Finalmente a voi1 dilettissimi. figli,· che 
e pllr !':indole della Soqiet!t: cui apparta· 
neto e per là somiglianza. dell'età e delle 
!ÌSpira,zion! sfete più in gradO di avvicinare 
i. giovani .à. voi deve essere specialmente 
a cuore . ia gioventù; l1t gioventù tanto 
oggi· ·insidiata nella fede, nei ·costumi, 
ue[[a devozione alla .Chiesa..: la gioventù, 
a cui hr scuola, là società, gli spettacoli, 
la .stampa sembrano fatti .per propinare 
più largamente il .volano; la gioventù, su 
cui riposano ad nn tempo ·le speranze e i 
timori per l'avvenire delle famiglie, del 
civile consorzio e della Chiesa. Che i 
vostri esempi. e le' vostre sante industrie 

Il progetto .di costrurre la torre .. total­
·mèute.'di metallo, pare incontri minor sim-
patid. . .. · 

.c p os~atura sare.bbe formata di quattro 
· · montahti a ser.ione quadrata decrescente 

formanti. gli spigoli della piramide, le facole 
della' quale sono disposte seoondo una su. 
· perticie curva, calcolata. in, modo da presen­
tijre ·ta: ·maggior resiste.nza alla pressione del 
vinita. Si sa. che lo sforzo del vento sopra 
un corpo èilindricÒ si . riduce .a eire~ due 
terzi, · , 

Lo scartamento dei piedi dei mon"t'antì è 
.di 100· metri; essi si riuniscono alla parte 
superior& e cos'\ituiscono una piattaforma 
qua'drata.ALlO ljleirì .d\ lato. Questì.mon· 
tal).ti pOI sono ·rJ!egah fra loro da omture 
orizzontali le q\lali . divido.no la torr~ in 
divèrsi piani costituenti t•iascuno uua grande 

/salii,. Qu~Jla. del pnmo piauo si troverebbe 
i all' altezza di 70 w~tri ed avrebbe una su· 
· pmficie d1 5000 ·metri quadratì. f Nella parte inferio•·e od io ciasc<lna delle 

! faccia della pil·amide1 verrebbe rlisposto•Jn 
grande aì·co di oh·colo di 70 metri formante 
uo' immensa volta, uu gl"llllde arco trionfale. 

Nella .Parte superiore sarà posta una eu~ 
pela ad m vetri ate; da. questo belvedere 111 
vista si estenderà a limiti lontanis~imi, do­
!llil!ando Parigi, le sue alture e gran. parte 
del dipartimento. 

Oheccbè ne sia dell' esecuzione di questi 
disegni, essi dimostrano grande arditezza 
ed abilità. · 

· Una. torre di questo genere sarebbe una 
meril~iglja nell'arte del oostrurre, 
· 1\la vMrt\ e.gli .la spesi\ di innalzar.e co.si 
nlto edificio per quanto esso ,ai créda possa 
servire alla scienza ed all'igiene? Si dimo­
stri;' pure con questo che nulla è cap'uco di. 
an~atarè l' a1·d•re e .l' intelligenza degli in­

. g~gùeri }noder~;~i,; ma i miJ.oni cbe vi si 
apreòhérunno saranno pit't q' una ,n•ta cou­
teggiil.tì d~i pomi della metropoli fr~noere. 

, · ·.. . . lng. A. BliffA, 

non lo ama chi volendo umiliato éd · op" phì bestiali. . 
presso il Papato, osteggia un' istitt1r.ioue · Questi esseri, èhe hanno tuttavht forma 
dalltt quttltJ l'Italia ritrasse grander.r.a,' gloria umana e sono demoni, ci mettono racca" 
o splendore che !e'altre nazioni le invidiano. priccio, orròre, spavento. Ma. non ce ne 

Giovani ·dilettissimi; grandi atilllrezze, mette meno tlr società, giunttt n. tanto 
e difficoltà senza numero Oì procura o~- estremo di eot;ruzione da non ravvisar~ più 
gldlla crescente malizia dei tempi. Ma 10 la enormezza di sitratti delitti, sì eho.li 
mezzo ad esse Ci sarti di grande conforto Jnscia impuniti. · · 
il sapere che in molto a moite città d'I· 
tali11 vi h!Ì una schiera di giovani valorosi, 
che colla loro vita fanno onore alla fede 
· chè apert1\mente professano; alte· pietra­
mente s~Uomessi ai pl'opl't Pastori · 6 
duci, sono pi'OIIti a sacrijìoa1'si per la 
causa Nostra che è la. causa di Dio e 
delta Chiesa. Avanti adunque COli co~ 
ra,f/,q.io .pari ai bisOfJ.IIÌ dei tilf!ipi iJ alla 
pel'tmrwia del nemtcQ che st o;,mbatle. 
N o i Vi seguiremo sempre colla preghiera 
per attenerVi da Dio il soccorso opportuno. 
Del 9.1mle intendiamo vi sia 11egno la 
Benedtzione Apostolica che dall' itithho del 
cuore impartiamo a voi ~ui ·presenti le 11 
tuttrt la Società. della Gwventù, Oattolica 
Italiana. 

Benediclio .etc. 

Dopo la Benedizione · papl\le !\P plausi 
prolungati sàlutarono ripetutamertte 'il S. 
Padre, il quale si degnò qÌiiudl amniettere 
al baoio della mano ec del piede tuttì quei 
bravi socii personalmentll presentati .dal 

.Presidente Supeiioro. · , 
E~si offdvnno insieme ai lòro •.scntinlellti 

di devozione e· fedeltll quelli il.ltresi del 
propl"io Circolo. parziale obe rappresPntavan'o, 
insieme ai relativi indirizzi .ed ·offerte per 
l'Obolo, le quali nell'Insieme ammontarono 
a. vistosa somma, oltre a donativi di· varia 
specie, tra cui quello del Circolo di S. Pietro 
di Roma che presentò sei Calici d'argento. 

T1•a gl' ihdjrizzi, di oui alcuni superba­
mente rilegati a .montati in gra!l , lusso, 
notiamo quello del Circolo di Sorr~nt9 rac• 
obiuho in Album, la cui copertina era. \ID 
bel lavoro in legno con lo stemma pontìfi<!io 
ad intarsio !)it~nco, arabescato,, delhi f&b· 
brioa 'Grand ville. di colà. 

Terminat>l l' udienza, per benigna oon~es­
sione di S. M. Mons. Theodoli Prefetto dei 
SS. PP. AA. poterono i rappro~entanU della 
Gioventit Cattolica Italiana .visitare i Musei, 
le Gallerie; la· Pinacoteca e· Biblioteca V a· 
ticana; .' · 

Meréoledl mattina alle 7 lll4,'come aQ!Inn­
ziammo, Sua s.intità degn~vasi ammettere 
i suddetti, rappresentanti alhi Sus. ·Messa 
nelle. Cappella privata e coniunic~di .di 
propria mano. 

I Circoli rappresentati furono i seguenti: 
Acireale - Albano Laziale _.. An• 

cona ,_ Bassanu ·....:. Bergamo - Bolsena 
- Benevento - J3rescia - Cagliari ...-. 
Caltagirone -Camogli - Castel moro di 
Stabia - Catania - Cento - Ohiari di 
Lombardia - Codogno al Le rio _,;; Con· 
z1tno Monferrato "..:... Este - Firen~~ -
Geuova - Girgeuti - Livorno ~·Lucca 
- Lupatoto -:- Messina. -· Milano -
Monreale - Monza - Napoli ..:... Pndova 
- Pietralavezzàra. - Parma - Prato -
Rovigo - Reggio Calabro - S. Bonifa­
cio Veneto - ·s,. Aquello di Sorrento -
Salerno - Sorrento - S. Casciano (Pisa) 
- Soave.- Spirano - Thiene ·-Tivoli 
- Torino - Valdagno- Verona- Vi· 
cenr.a - Viterbo. . 

È o1":r:ibil.e 1 

Abbiamo già accennato che il trasporto 
do l cactavere della madre di Luisa 1\liçhel, 
ftttto lunedì. a Parigi, diede luogo ad una 
dimostmr.ione di radicali. Dai giorn~li pa­
rigiui rileviamo un onibile episodio di 
quel trasportQ, · 

Governo e Parlamento 

Drawback 
E' in corso il decreto reale con cui è 

concesso il Drawbaok per il sale impiegato 
nella fabbricazione dei formaggi di ',l'enda 
e deJI(I strdcohino di Milan t~, designa ti al­
l' esportazione nella seguente misura: per 
il GrtlSere, lire 2,20 il quintale; rer gli 
altr.i form!lggl dl Tenda, lire 1,20 i quin· 
tale; o lire 1,20 al quilltale per lo strac. 
èhino di Milano. 

- E' pure in corso di firm11 il regio tle, 
creto con ·cui è stabilito, in vià di esperi­
mento per un · anno, che il citrato· di 
magnesia effervescente che si esporta all'e~ 
storo sia .aunoverato fra i prodotti ammessi 
alla r•stituzione del dazio, in ragioM dello 
zucchero impiegato; che sia commisurata. 
tale r~stituziooe alla quantità di zucchero 
di cauna (sacéarostio), risultante· dall' ana• 
lisi chimica; ·che per ìl procedimento si 
segu~oo lé stesse norme, gi~ ammesse nella 
appliodzìone del Drawback rispetto .al latte 
condensato, e che Ja concessione non solo 
s' i11tenda limitata a un anno in via di espe· 
rimento, ma subordinata eziandio alla. con· 
dizione del libero accesso nelle fabbriche 
ngli agenti della lint~nza, allo scopo di ac· 
certare che renlmente s'impieghi zuéchero 
e la quantità di esso. · 

·Per le oos\ruzioni ferroviarie 
L' on. Magli ani, per mettere a disposi· 

ziQne del Ministro dui lavori puhbhoi. il 
ca.pitale·.di '64 milioni, occorrente alle co­
struzioni ferroviarie nel 18851 ha calcolato 
di dover creare una rendita dì L. 3,2118.970, 
con decorrenza, .per un milione e mezzo, 
dal Lo luglio 1885, e per il rimanente dal 
l.o gennaio 1886~. 

Fra il Tesoro e. la Casa. Reale 
L' on. Magliani proporrà che nel bilancio' 

1885-86.. per il Ministero del Tesòro, si 
iscrivano L. 60. mila, da restituirai alla Oasa 
Ruale, obe anticipò una uguale somma agli 
erodi dell'ex duca. di Modena,. come corri~ 
spettivo di una serie dì. arazzi dei quali 
non fu fatta 'la restituzione, secondo il ~ro­
tocollo 28 giugno 1868,' fra l' Italia e rim· 
pero Austro-Ungarico. 

Le pensioni ·· · 
Al Ministero delle J!'inanze si ritiene cbe 

nel bilano.io 1885·86 potrà aver&i una mi­
nore spesa ili quasi 4 milioni e mezzo, nel 
r(\mo delle· pensioni veoohie, comparativa· 
mente all'esercizio' in corso. 

Sarà chiesto quindl al Parlamento. un 
assegno di lire i4,895,195,86. 

Nellé pensioni nuove si· prevede, al con­
trario, clie occorrerà un auiuentQ 'superiore 
ai 3 milioni; e perciò sarà iscritta la somma 
di 17,988,44ll,31 lire. 

L' Italia nel Mar Rosso 
Il Dh·ifto conferma che il batta~tione 

che verrà mandato ad Assab sa~à dt ber­
saglieri. Non crede però che possa ~artire 
entro la settimana. Loda la scelta del! arma, 

La Rasse,gw.1 dice : · · 
« Oltre il battaglione di bersaglieri par~ 

tiranno per Assab una compagnia. di arti• 
glierìa con sei pezzi od un plotone del 
genio. Comanderebbe questo truppe . il 
colormello di Sto.to maggiore, Tancredi 
'Saletta. 

Il Fan(tll/a dice : . 
"' La partenza da N a poli della spedizione 

per Asaab avrà luogo il giorno 16 corrente, • 
L' Esercito dtiene probabile la fotlll~~io· 

ne di una nuova divisione navale ilei Mar 
R~aso. 

Altre informazioni assicurano che· la 
spedizione nèl mar Rosso si comporrà non 
già di un solo, nia di 4 battagliuni di 
bersaglieri, d' uno squadi'One di cavalleria 
e di ,~na liutteria d'artiglieria. Si aggi\lnge 
cbe 01 volle.ro molti sforzi. 11 coqcref~>rla, 
prrch~ Brio si opponeva all' iovlo dl altre 
navi1·o Ricotti nt>n volevo. dare i soldati • 

Superate lG opposizioni !ìi del,ibetò di 
sospendere la spedizioM al Oòqgo .; in con· 
s~guon~a le navi Garibaldi è Amerigo Fe· 
spuaci invece di andar nell''Aftica occl.den· 
tale serviranuo al trasporto delltnp'ed!ziònè 

· nel mar Hoaso, ' 
La spedi~ione avrebbe realmente l' obiet• 

tivo di vendicare la morte di Bianchi e 
compagni ma. dovrebbe condurre alla ooou• 
pazione definitiva di qualébe altra parte del 
mar Uosso. ·. ; · "· ' ' · , , · 

L' obillttivo .. finnÌe si precisa ora cosl: 
Impadronirsi di parecchi Sultani del tet­

ritorio lungo ·la costa del mar Rosso, domi" 
nauti U tratto di J!aese fra la. spisggia e il 
confine abissino; ,che sono autori di:: tutti 
gli ~ssassi~i .commessi sui · vi~g15iatori }t~~ · 
liam ; pumrh, . spoasassat•li e. p1antan1 m 
modo permanente· la bìmdlera itali.àua. · . 

I comandanti le forv.e di terra e di. mare 
avranno istruzioni suggellate; .cori ordinò di, 
ap,rirle soltanto. in. atto mare. :. 

Pa:1•è che. Ceochi inveoè di· partire . pel 
Congo, avrà una missione nell'Africa. O• 
riiìntale. ·· · · · · 

Le deliberazioni del governo furono in· 
spirate in gran parto anzi dal suoi consigli 
e relazioni. · 

Nillle freq,uenti oonferenze avute coi .mi· · 
nistrl, egli mdicò le oause vere e frequenti 
qegll assaesini dei viaggiatori italiani, e la 
l'agione per 011L uessuna. carov!lna spedit~ 
dall'interno ad Aas~b arrivi a destinaziòne1 

.Oiroa l'esito finale di q•cesta. avventura 
in cui si me.tte l'Italia. oorronll' altre voci. 
Comunque è certo che ùn semplice sba.roo 
ad .A.esab è inverosimile, e non. av.rebbe 
scopo se non fosse concertato con· una· sud• ' · 
ceasiva azione, . Tutti però amme~touo chè 
l'Italia agisce d'accordo coll' lnghilterra~ la· 
quale spingendo l'Italia aJl'. azione tende: 
11d assìcurarài l'aiuto. ufficiale delle truppe: 
italiane néll' alto Egitto. · . 

Il valore del naviglio. 
Dai c~lcoli. che ha fatti il Mini.stero della 

ma.riDB, sul. valore del navigli9 ,di: gu~rra, 
dedotti gli 1\rmauìenti, rjaulta. che. tutto le . 
nastré. navi militari valgono non meno di: 
176 milioni. · · 

ITALIA 
Genova .:.. La Questura è, i~l'itata , 

contro la stilmp,a genovese perchè svélò, se­
condo lei, prima . del tempq O(lportuno, 
l'esistenza di un'associazione. dt. . falsari,.' 
rendendo cosi' più. difficile il . buon esi.to 
dell' operazione di polizia .. · : · . 

· Oorre voce .che in seg11ito 11 oiò, sorgeranno · 
gravi scandali. · ·· · 

A questo proposito il Movimento dioa 
sapere dell' arresto dì un parrucchiere, certo 
Mautinenti, ma non., ne. parlò por· non·· ili~ 
tralcinre le operazioni della .Questura. 

Soggiunge che la Questura non seppa 
tenere ìl.segreto e cbe ora si parla'd!.:tren~ÌI 
o qunrnnta. 1\rr~ati, di una Vllsta.aasociazìoue 
di malfattori, di fabbricatori di.carte-vàlori 
false, di complicazioni d', interessi Interna­
zionali i che sì parla di due o tre suicidi 
di àrrestt~ti, avvenuti nelle. caroeri di Sant' 
Andrea. · · · ·· ·· 

Il· Movimento dice ancora che, sebbene 
non possa ~ire cb1arameute. tutto quan«! 
sa •. p~ò assiCurare· però che 11 numero degli, 
arresti. non è tanto favoloso quanto si dice 
ma c~e è vero i! sufcidio di uno degli ar­
restati, avvenuto sabato scorso nelle carceri; 
il suicida si erà se'gata la gola con un ferro , 
tolto dalla fiuestr)l. ed atlìll\to sopra uno. i 
pietra. Fra. gli a~restati vi è anche una 
donna. . · 

Il Movimento aggiunge, di non voler ar. 
rischiare con ii.otizie· particolari, .di ronwere 
qualob~ filo alla. Quest11m, perchè potrebbe 
anche darsi tutto ai risolvesse .in una co. 
lossale bolla .di sapone. 

- Iert - .scrive il Movimento di Genova 
- raduli~~oyasi,!a Giunta ·Municipale, per 
prov!ildere a_i mez~i di scongiurare )l Illi· 
nacc1ato pel'lcolo al nostro commercio dl 
transito. Es~a bà deliberato di. inviare un 
n!emorandum al Governo n.el quale sia p&r.• 
.twol~regg•atamente esr.osto 11 danno cbe prd­
verebbe nlla nostra c1ttà riou solo, ma alla 
ricchezza nazionale, quando iigovemo ger" 
m)'nico preferisse al nostro porto qùello .di 
Trieste, · · · . 

ll sindaco dava a. un'apppsita·commissione 
l'incarico di redigere il m~morandllm, · 
~orino - .Un lutto per· l'arte tipo• 

grafioa. Giulio Speirani il più vecchio tipo• 
gr!lfO di Torino, è morto ieri, lasciando· 
desolati i figli che sulle orme. dì lui condu~ 
·cono la rinQI!Iata tipografia uhe porta il 
loro nome, 



Giulio Speirani nella sua lunga carriera 
onorò l' arte, amandola e ooltiuudolo, senza 
stampare mai oose oaWve, ' · 

Era modello .d' onestà e di: mite~ze. Lascia 
al degni figli bel retàggio d'esempi. 

V'enezià. . .:. Sabato la popolazione 
.di Malamoceo per solito. tranquillissima, 
protestò rumoros11mente contro il municipio 

;perché ·or.dinò la yaco!naziontl nel!& scuole. 
1 più turbolenti atterrarono la porti\ della 

,Btluola. invasero i locali, e. ne tr11sse~o a 
forza i fanciulli e le fan ci une. . . 

No avvenne alcuna disgrazia. 
.. 1\:f:llll no - Ohi non ricorda· il signor 
. Giotto, l' autore dei Ricordi di questura pel 
quali ebbe uua grave condanna dì carcere 
e di multe. · 
. li Giorio, per non !scontare In condanna, 

fuggl all'.eatero, e taluni dissero che s'era 
> fl\tto frate; poi ohe s' era suioidiilto.. 'l'utte 

f\lle: .. · . .· 
,, , ·Ora 11\lprendiaìno dai giornali milanesi 

che il G10rio è rientrato nello l::ltat.,, si uo • 
stitul.al prefJtto d.l Verona il quale lo fece 

··tradurre a Milano dove ·venne rinchiuso al 
òéllulare: 

Si spararono parecchi colpi : l' ufftc!l1lo 
di polizia. ricevette tre palle in oorpo ed 
or11 è tiJOl'i bondo. 

Il redattori Gnot'oy ebbe nò colpo di 
spada, duo compositori rimasero contnal. 

l redattori, del 01•i du P01eple all'erma­
no· d! livore sparato .solamon~o In !stato di 
legittima difesa. L' nfftolale·.dl polizia ri­
cevette null palla vicino al cuore, n M 
nella sehloua ed una nella coscia. Lo goar­
dl.e lo trasportarono all'ospedale. 

· Venne arrestato Quercy Il foritora, q n an· 
tunque fosse anch'. egli fer.ito. 

Sol pugnale che gli agenti seqneitrarono 
ad uno del fratelli, erano scritte questo 
parole: Vendetta l .J.Iorte! 

Cose di Casa e Varietà 

Oalunnie contro 1111 Vescovo. l 
giornali liburali quando J•cssono menare la 
lingnu contro nn prete o no Vescovo pa• 
!ono Miei. 

:EJSTEEO Ora fan glraro h1 storlella di un Ve· 
· · scovo nemico dell' elettricità. E narrano 

ç,l-ermania cbe .a Onstolla!QIIfe Stabia no cbierlco, certo 
.. D~lle provlnelo renane della Prussia si Paollno Oonte, pativa di malattia nervosa 
·annunciano nuovi conflitti frn l'autorità e no. fn guarito dal dottor Catello Fusco, 

. Jlolitica ceoleslnstloa. Alcool sacerdoti, mu-. dicono, per mozzo della elettricità. Poi ag· 
·ntti.de.l decreto ·di dispensa, cotwesso ·a giungono: «Pare ohe il Vescovo credesse 
' lor&.llal ministro del culti. von GosslGr, l' oporll del Fusco, opam diabolica, d'onde 

~>ve vano assunto l' limmlnlstl'nzlone pro v vi· non gnarra sorda mossa dalla O urla al 
aoria di parrooohle, alle 11 n ali lo leggi d i dottore. , · 
nlal!gio avevano tolto l capi. l'ocbl giorni Qael pare vale un porù: ma vale nn­
dòpo che eglino avevano !m preso . il loro com meglio lt1 faccia tost11 colla qu11ie si 
. u.ftl!lio, nn' ordinanza del presidente la pro- vuoi far credere cho un Vescovo acnmbi 
vlncia !Il C.olonin proibiva loro di oserei- i' elettricitlÌ per no' opera diabollcn. Certo 
t~re q uaisiasl funzione ecclilslastica e par- sciompiaggini sono proprio ridicole. 
tlcol~r.hlente di. dare Il bnttesimo, ammi- Se il dottore non . usa nello sae cure cb~ 
·nistr,are l ~aqrnmeutl, di udire la confes. l'elettricità, non avrà mai molestia di 
ston~, di spiegare il Vangelo, e di seppe!- sorta da parte de' Vescovi, e lo dimostra 
ll.re 11 morti. · il fatto cùe l' elellriol!.à ò omal goneral­

•. La po~oluzlone ne ò esasperata, e mi· monte osata dalla medtclna e uessnn Ve­
nnccia di· ribollnral, qualòra l'ordinanza scovo di.questo muove IÌiment~. Se poi in· 
dove&Sij venire ea~guita. · .vece della elettricità il dottor Fnsoo ado· 

...:. .Sulla questione della nomina di nn pera Il cosi detto magnetismo, o inesmè-
successòro nll' esiliilto .cardinale Ledoohow- rismo, o sonnambulismo, allora ai f11 ma-
ski. nel.la sede arcivpocoviìe di Posen, 11 ni!esto che i giMnah liberali sono igno-
Kmjer Ponznaski scrive: Noi· poluccbl rauti so scambiano lugenuamoote que~te 

usjlettlamo ad ilullno trarlqaillo te declsiool core coll'elettricità ovvero se di m :o la fodo 
d.el Sommo. l'ontefloe: poichè noi siamo coliti ei"ttrioilà nd arte le confondono. 
non soitantiT ·sicuri che· Leooò ·· Xlii ba ' Aspçttando ehtl i giornali liberali in voce · 
òh!Me nel'sno onore 1!1 l'olonill e. i poluc- di no pare cl narrino distesamente ù con 
\lh!, lllii'Penanco çùe:egli non .farà mercato precisioùe oiò che Mgr Vescovo di Oastel­
~.llella coàeienza . del popolo e nou aaorifi· !amare ha detto e f•1tto, p"r ora ci .cou­
cberà per un ati le passeggi ero, nn milione tentiamo di oonstnta1·~ ~hd essi fanno delta 

·di polacchi al enpricci o agli arbitri di insinnnzionl odioso ed IDf•>ndate a enrico 
nu vescovo germ•\oiizatore voluto tlal gran di quel t'relnto. 

. cancelliere. Simili proposta il gover!lo prua- Ciò che è vero si .è eho 111 cura del Fu-
stano· pòtrebbe farle nl pntriarcll di Oosttln· sco diedd occasione ad una polemica. Il 
liuop~li ina non al capo d ella Chiesa oat- Fusco sorisao nn opnscolo; a gnesto se ne 
tollca.' ·' · · · contrappose un altro; corsero lettere liDO· 

Serbia.. n ime. Pure che gli animi· si· scaldassero 
po.icbè, se è vero q nanto narra l' Amico· 

Sono, scomparsi del .. brillnnti per nu va· del popolo di Oastollamare, il (lonte una 
, lore di. 40 J!l.ila frnnchi cbe liRe Milano d,1iie passate sore veùpe t'jllgredito: egli 8\ 
. Movtl.fatto comprare in Austria per fare difeso e fortnnalaman'te scampò da un col· 
:.un' dono alla regina Natalla. in occasiono po di revolver e dll. nna atilettata. 
· d.ol Capo d'Anno~ Che la giustizia faccia il suo dov&re e 

. La'soomparsa è posterlor& alla consegua si vedrà ohi siono i veri colpevoli. 
.fatta del pacco a Semi i no dalle poste un- Qnollo cb~ ou d'orti è c~rto per tutta 
gb"resi. Oinquo impiegati postali· furono la gente che non hli smarrito il baou 800• 

arrosta.tl. . so, ai è che non o' è un vescovo cattolico 
Spagna che sia nemico della elettricità. 

SI calcòla che l danni materiali prodotti All' Oapita.le si ebbe nn unovo caso 
ad Albama dal terremo! o raggiungono la di vai nolo. 
èifra Ili 30 milioni di franchi; 1462 caso Onori:tloenza. Ii nostro Sindaco co. 
'Vennero dtstrntte; vi furono 700 morti e L · · D p f · u • · 
600. feriti. Dleciotto mila abitanti sono an- 0 ~:~~ 11 ~· lt~~f~. 0 nommato fwelale della 

· .~ora accampati fuori della citlà. li totale 
dello ouss distrutte nelle varie olttà col- A nuovo vioario della Metropoli-
pit6 dal terremoto calcolasi a 2500. Ieri l:ana in surrogaz10ne dol R.mo Moos. L. 
l'altro sera a Malaga ed a Gran11111 vi fn- Zucco nominato canonico peniteozlere, veD· 
rouo nuove scosse vlolent~. ne eletto dal Capitolo metropolitano il M. 

R. IJ. Valentino Riz~i, già pro-vicario. 
Francia Vaccinazione dei milita.l.'i e oo-

Merooledi alle 11 negli uffici del Gl'i 11critti. Con circolare emanata dall' llnto­
du Peuple in via Rlchelieo, presso ii rltà militare venne disposto ohe la troppa 

· BoYlevard des ltaliens, 1\Henne un dram- 1\e\ n,;sttn presidio venga di nuovo sogget• 
Dia .spaventevole. · Ma alla vaccinazione. Eguale disposizione 

·I fralolli. Dalloricll, uoo dei quali nffi- venne data p~i coscritti che in questi 
zinle di polizia e !~altro oom01lssarlo 11i giorni vengono arruolati. lu consognooz11 
'JlOiizia 11 Salnt-O(len, 1.11 cni madre veuue la loro partenza che era lidsattl al 19 corr. 
di recente assaaalnuta <la giovani maian- avverrà Invece t1lla fine d~i mese .. 
drini nel sobborgo . di Grenelle, si prosen- Ferimento involontario. Certo Ste-
tnrono nelill redazione di quel'gìoroalo. f 

· Erano agitatissimi: essi gridavano: Val- n nulli l'ietro d' 11uni 12 di 'rraaagbis tro-
~és, Vallésl (Giulio Vallés ex-mémbro del- vandos\ !'.altro giorno nellu. località detta 

è di Prato l'resia venne colpito nlla testa da un 
la Opmone il rettore del giornale).·· sasso e ripor!ò ferita gin,lloala mortale. 
·· ll'11rimo di essi c ho indossava l' nniforme, Quel sasso fatala era cad11to dal111 china 

· 11veva la spada sgnainata e la rfvoltelb in por naa grave imprudenza di Pup'iu Gin~ 
p:i$liO• . oom<l, il quale trovandosi sul monte so-

Essi si nzzuJiurouo fel'Ocemonto cui re- prastante l' avea futto smuovere ooa nn 
. dattorl o eoi compositori. legno. 

Navigazione italiana. SI 1\nnnnzla, 
che, or cile è entrato in vigore il trattato 
d l oommer Jlo colla Spagna, stato 1mbbll· 
Mto martedidall!I·Ga~zetta Uffic~ale, IR 
Soalettì generalo di navigazione istituirà 
UDII nuova linea con Barcellona e altri 
porti i b~rioi. 

I vlnl ita.Ua.nl. Socondo le statistiche 
francesi l' tmportllzlone del viu! Italiani 
in Francia snli, noi Jlrimi undici mesi del 
1884, a 2,088,000 otto! itri, contro 1,773,000 
ettolitri nel pertodo corrispondente del­
l' anno 1883. 

Decreto del Santo Ut':tlclo aulla 
Craniotomia. Il Moniteur de Rome 
pubblica il testo di una decisione impor­
tantissima emanata n"l moso di maggio 
anno u. e. dnl S&nto Ofllzio sulla delicata 
questiono delli\ Craniotomia. Trattavasi 
di sapet'e so, nel caeo dl una madre la 
qu11lo non potesse mettero in luco Il suo 
bnmbin~ 11 cbo quindi fosse esposta a mo• 
riro con esso, sarebbe permesso, nell'In· 
tonto di salvate almeno la prima, di sn­
criftcare Il secondo, tagliandolo ed estraen­
dolo 11 pozzi. Il pro e il contro furono 
egualmente sostouotl a Roma da uomini 
d i soion~a profonda. Il R. P. Esob.baoh 
superiore 'del s~minario francese, in pa­
recchi libri ed arti!lol.l di Riviste pobbli· 
onti su ·questo pnnt~, ba sostenuto valoro­
samente cbe quosta operazione chirurgica 
è contl·a~lu alla legge . del decalogo e non 
potrebbe giammai essere permoss,1 anche 
a rlsohio di lasciar morire e la madre e 
Il bambino. Mons. Pomiacohl rettore del 
Seminario delle !1issionl, nfftJr.mò e difeso 
la opinione contrarla, negli Atti della 
Santa Sede. 

Ora il Santo Ufficio ha dato ragione al 
Superiora del Semim~rlo franePae, rispon­
dendo 11 nn dubbio posto dali' Em.mo oar­
dionll arei vo;cevo di f,ìone. Jolcco il testo 
di questo grave dooumouto. 

Eminentissime et Reverendissirne Domine, 
Eminentissimi l'P. mecnm Inqnisltorils 

Generalcs in Oongrogntione generali ùabita 
b'eria IV, dle 28 labontls Maii, ad cxamen 
revocarunt dubbinm ab Emlnantia tua pro­
posltnm c An tuto doaeri possit in 
scholis catlwlicis licitam esse operatia· 
nem chi~UI',qicam qua Cra.notomia.m 
appellant, quando scilicet e a omissa 
matm· etufitius pe1•iluri sin t, ea e cont1·a 
admi.~sa, ' salvanda sit mater, ii1{ante 
pereu11te ~,. A o omnibus dJ n el mature 
perpensls,' hablta qnoq ua ralione e o rum 
quae·b•lc in ro a peritis cntbollcis vlris 
cou&cripta, uo ab Eminentia lna l!ulo flon·. 
gregatloni tranamia311 sont, reapond~udom 
esse dnxerunt: Tuto doceri non posse: 

Q11am responsiouem cum SS. D. N. In 
aud~ntia fjnsdom Ferine . no Diel piene 
COIIfirmaverit, Eminentlae tune commnnloo, 
loasque m~nus bumlilime deosonlca. 

Romae, 21 mai 1884. 
~. humtllimus et adùictrsslmus senus verus 

R. CARD. MONACO. 
Eminentissima Archiepiscopo 

. Ltegdunensi. 

Le avventure del « Ma.tteo Bruz­
zo » raooonta.te da. un i'L·iulano re­
duce a Pianoaa. 01 · vwne gentilmente 
eumnuicata copia di una lotterh scritta da 
un friulano reduce a Piauoaa sul Matteo 
Bt'!tzzo. Oi nffret.tinmo a pnbblicurla: · 

• Il piroscafo Matteo Bruzzo lasciava 
Genova diretto per ll!ontovideo il 3 ottobre 
1884. Era carico di pitì che 1300 pass~g· 
geri-trasmigranti coi re lati v i bagagli. 

Il mare fu buono, onde si arrivava a 
Montovideo il 30 dello stesso mese, però 
con otto ptlsseggieri di meno; sei bamb.ni, 
nn glovtlne diciottenne e nua donna. 

« A Montevideo cl dissero ello i posti 
sono chiusi per lo provenienze italiane. Si 
ospettò undici giorni ancorati in alto mare, 
sperando cùe ammettendoci ad una debita 
quarantena cl avrebbero poi lasciato toc· 
care la sos~iratil torra. ~h inutilmente. O i 
intimarono di 'lasciare ·Pgnl speranza e di 
ritornarci in Italia o almeno fino a Rio-
juoeiro. · 

• Questa fu straziante novella per noi. 
Il capitano fatta provvista di carboue ve­
leggiò per Riojaneiro; ma il malcontento 
crebbe e dogeuerò in quasi disperazione. 
Molti si sentirono W<lio, tanto cbe prima 
le donne 1101 gli nomini oominoinrouo 11 
morire, e no tnòrirono altri 19 (dicianove) 
Tanto 11 momle potè sul fisicu i - Si mo­
riva di vomito e diarrea, non so se qne.to 
fosse colera. 

« Si sperav11 cba almeno a Riojan~iro 
cl si facesse grazia, ma Cn vnua speran~a • 
Appena ci nvvlcinammo al posto, c.on tre 

r /·'~ i.:', ., ., .. :·~;'"". ~:??'·> 
jo \ ), 

colpi di cannone ci avvertirono di. ·. allon-
tanarci.... . · 

« Il caJllt~no dom~ndò provviste nUora, 
ed essi o'lnllmarono di andarci 11 provvé• 
dere in Hall~. Il capitano replicò dicendo 
ebe gli dassero almono carbono ed acqua · 
altrimènti uon avrebbe potuto muoversi 
d! Jl, 01 èOnCIÌ$SOf0 di andarci a prOVVC• · 
darè all' isol~ Granda; e noi andammo. 

« Ma unobe qni dovemmo oarloare aliti 
presto quel poco elle pòlemmo; o ripren­
dere la strada per S. Vincon2o, perchè cl 
mlnacciavapo di afondilrol il bttstimento 
colle cannonllte! · 

«Addio Amorlcn, sospiro di tanti nnnll 
tu obo el tlovevl essere la terra di latte e 
miele ora non cl bai ricolmatl ohe di tri­
stezza l .. , Se a questo costo avessero provato 
Il tao acquisto i nostri fratelli che pr,mi 
vennero. a coltivarti, non ao qnanti Il 
avrebbero seguiti 1 ... - Abbiamo lascillto 
il nostro Bel l'aese avvidi di miglior fato 
e di wiglior fortuna, ora ce ne torniamo 
per spogliarci forse anche di quel pooò 
che avovamo rannalo pri vandool dei uostrl 
piccoli avori. 

« ..!.rrivnti a s. Vlnoonzo al fecero nuova 
provviste, e n nove ancora allo stretto ·di 
Gibilterra. Qnlndi si venne dlrelti a Planosa. 

Ma 11 l'hl o osa .non n vevaoo ricetntl or· 
dlui in proposito, e ci mandarono a Santo 
Stefano per Il :ptacet. Q~i l'avemmo onde 
tornammo a Ptanosa p~r sbarcare. 

« Era Il 17 dicembre 1884 e si toccava 
terra dopo 7 5 giorni di mare! 

« Oh, come quella terra r.ho prima nAIJa 
sua integrità pareva auguste 11 tenerci ora 
in microscopica porzione pare pltì obe suf­
ficiente 1 .... 

« ~'urouo 11 rloororci una compagnia di 
galeotti, cbo puro dobhinmo dirla buona 
gente, porchè cl trattarono o ci trattano 
come frate!li, e si che da noi non banno 
speranza di oonf<Jrto. Se l'abbiano da D io l 

~ E cl' banno· bruciati l letti osati o 
quelli di piume anche non osati. 01 spetta 
nn mese di q uaranteua e se poi andromo 
in America direttamente QOo sappiamo. 
Mozzi di rimpatriare .:erto non ne abbiamo . 
lo che scesi a Gooova co11 17 !Ire, ora non 
no tougo obd 4 l 

< Po1 ò non abbiamo patitÒ mai la fnmP1 
cosi il cielo cl provvodos3e per sempre. l~ 
con qne' 27 pare si Rià saldato il conLin­
gente colla mot·t~. 

. « O voi che. avole mezzi di campare la 
VIta nei vostrt paosl, non vi lasciate ado· 
~care d~lla Bl.ornnza di miglior fortuna l n 
altri si ti! .. 

Un friulano. 

x:>:l.ar:lo sacro 
Sabato 1.0 Dic6mbre - S. Agateno P.v. 

TELEGRAMM[ 
Madrid 8 - Gli ab:tanti di Gom1or 

n~ba~donarono le loro case. Questo villag. 
gw, In sugu1to a uu movimento continuo 
ùiscomle verso la vnllata. U u enorme bloca~ 
cadde In mare presso Nerja. Si 1> udito nn 
boato sotterraneo spavontevole. Una navò 
fu quasi ~cbiacciattl. · 

Madrid 8 - A Oartama (ilrovlnola di 
Malaga) in seguito alle scosse di tutrumoto 
14 ci1so sono ot·ollate e 6 O scropolate ; gli 
abitanti sono fuggiti nei campi. 

A Trigllnna e Nerj11 avvennero consimili 
dlsgt·azio. ·. 

A Oanillas 376 case furono d'strutte, 208 
reso inabitabili. 

Ad Aronasdobroy 163 morti, 350 feriti· 
583 caso comprese le chiese dlsl! oLio. ~U~ 
vecchio perdJtte Hette figli, La città vieno 
disiufottllla canea lo emanazioni dei ca· 
da veri. 

Le scosso stanott·a cootinnarouo a Volez. 
Pa,rigi 8 - L'Bavas ba da 'l'angari: 

L~ p,1pota•r.ione israuilta dl DuiUMt, perse­
guitata dallo autorità mnro~cbine è mi­
nacciata di massacro gQuernle. l 'doiegnti 
della COIUUUilfl SC.U1UUI'OOO UU IUtiUtODO 
presso la legazione franooso oome segno di 
pericolo. Ordugna promise 1\' intercedere. 

:lSI'e>TxzxlBl :ox :eu::>as.A. 
9 u•nnaio 1885 

Rtmd. H. 5 0{0 god, l luglio llil84 da·JJ. 07.UO.a L. 97.60 
td. td, l genn, 1884 da JJ. !Hi.33 a. L. 95.43 

Rend. 1\llatr in carta da. F. 8:150 o. L. s:a.oo 
itl in argento do. F. 83.50 a L 83.80 

Fior. !)Il'. da L. 205.- 1\. L. 2Q5.5Q 
Banconote autstr. di~ L. 205 ...... 11. L. 20~.00 

llloro Oarlo goronte re~~ponsabiio 



.l_ LE INSE~ZÌQ!!!_.l_~!-~~~lia ~. pSI' l.~ __ estero si ricavo~!O esclusivamJnte all' Uflicio Anaunzi dal gi()l'llala .. 
' ; ' ' l -------"~~-~~----~··-- -~- - -

ALLA LIBRERIA DEL PATRONATO 
(UDINE) Via Gorghi N. 28 (UDINE) 

O L!NO P. CE-lAl~ffi. - Consld~l'•lZIOtti 
t'a igliari o morttli per tutto Il tempo 
de 'anno. 1' opera intera divisa in 12 vo­
lumi di i:irca 800 pagine l' uno L. 18,-. 

SAC. GIO. MAniA TEWNI. Un Segre~o. 
per utiliZZal'O H laVOl'O o l'arte di ~em, 
Pl'O goder nel la1'oro. Due ·volu.nl 1n .8 
l' uno di p. , 240 e l'.altr(). di pag. 260 cb n 
. elegalite copertina,· che. dovre~bèro e~ser 
sporsi diffusamente fra ~l popolo ~ speom)· 
mente fra gli n~ricolton ed opera t; op~ra1a 
Bd nrtigiaue essendo appuntll per esst in 
particolar .modo d.edtcati. l due volumi ftt· 
rono àuohe dègna.ti di una speciale racoo· 
mandnziotìe da S. E. Mons. Andrea Casasola 

· •Arcivescovo di Udine. - Poi· ciascun volume 
Cent. 60.' · 
. REtAZIONE STORIOA DEL PELLEGRic 
NAGGIO·NAZ!ONALH A ROMA: nell' ot­
tòbre del 1881. PreZ?.O L. 1,00. Per una 
comtnis~ione di 6 copie se ne pagano o, 
cioè si u~ranno copie 6 spendendo soltanto 
L. 5,-. 

LEONIS XUI .- OarminR, Il ediz. L. IO, 
. THE INNI DI S.SANTITÀ LEONE XIII 
con versione italittua del prof. Geremia 13ru· 
nelli. Elcgantiashno Vl•lumetto in carattere 
diamanto L. 1,..;,, 

OltAZ!ONE LAUDATORTA D! MONS. 
JACOPO. BAHTOLOMEO 'l'OMADINl per 
Mons. Pietro ·13ernardis, letta ~:~el Duomo 
di Cividale del Friùli il 21 Febbraio 1883, 
con appendice e documenti Pontifici relativi 
alla musica ~aera; e ~.on aomigliantiasimo 
ritratto in litografia, accuratissimo 'lavoro 
del Vì\lento artista· signor Milanopulo. L. l 

NUOVA RACCOW:A DI CASlùllE NON 
SONO OAtli; Un . volumetto di pag. 176 
cent. 35. Ohi acquista 12 copie avrà la tr~· 
diceHima gratis. 

LE CON\lREGAZIONI RELiGIOSE ED I 
NOS'l'lU TEMPI per Nicolò. Prodomo, 
Oent. ao. · · 
. IL Ì3. O DORICO DA PORDENONI~. Cenni 
storici, m"ganto opuscolo con bel ritratto 
del prof. iVIil~uopulo. Cent. 50. 

iJnl.O DI VARMO-PEltfì. Memorie bio­
grafiche lett~rnrie di Dom~nico . Pano,ini. 
·l3ellis&imo volumetto Rll buom1 cat·ta con 
lustr<~zioni. L. 2. 

llvlPRESSÌ.ONl . D'UNA G'l'rA Af1LA 
GROTTA D' ADEI,SBERG. Memorie dl Do­
mlmioo l'anciui,, Cent. 50. 

CENNl STORICI SULL'ANTICO SAN­
TUARIO DELLA MADONNA DEL MONTE 
~npra Cividale del Friuli, per Luigi-Pietro 
Costt~ntini Mise. Ap. Cividalesej Cent. JO. 

ATTI DEL MARTIRIO IllS. BONIFA­
CIO volgarizzati dal greco ed annotati d11l 
ar. Marco Bolli 13ucelliete in filotiòfia o 
altere: C. 50. · 
. ENCICLICA di S. S. Leone .XIII sul ma, 
trimonio .. To~to latino v~rsione italiana 
v o;35. ' 

IN DHUZZO letto da S. Et!\. il Pat~iaroo. 
di Venezia, e discorso di Leone Xlll in oc­
casione del pellegl'inaggio nazioni\)~ a Roin~. 
Al (lento L. 2. 

PAlWLE SULLA VITA DI D. G. BATTA 
GALLERlO Parr. di Vendoglio, lette in 
quella Chiesa. p!lrrocchiale il trige~imo della 
sua. morte. Cent; 35 

.. ·. DIRQOl\SO:i:n MONS. OAPPEI,LARI ve­
scovo di Oirene .ai pelle~l'ini acco~·si. il 13 
giugno 1882 al Santuano d.1, Gemona. Cent. 
5, L, 1ù al cento. · 

LA VERITÀ CA'l'TOLICA DI FRONTE 
AI J\!.ODEitNl ElUWlU del Can, Giovanni 
Hoder, Decano della· diocesi di Concordia, 
dedicata ai Comitati Parrocchiali. L. 2. 

CENNl B J;'ENSIERI SULLA LATTEHIA 
SOOIAI,E D' lLLEGlO per P. G. 13. Pie· 
nioute. Oent. 50. 

L' .ANll\1A UMANA. Quattro curiose do· 
manda dol P. Vincenzo De Paoli Thuille. 
Ceut. 10. 

L' INFER!'{O por Mons. Do Segur. Un vo· 
.!umetto di pag, 2QO, ·cent. 35. 

SAL'l'ERIO MAULANO di S.'Bonttveutura 
. .dottore. ser.afico Cardinale di S. Chiesa e 
·11escovo di Albano . .Versione lib•ra dt Bia­
gio Canonico Fedrigo. Bollissi m•• volume su 
buo.nQ. carta in bei caratteri. L. li! 

MAZZO LINO di mussi.ne e ricordi offerto 
al popolo del sao. G. M.. T. Cent, 20. 

Al'l!ELLO AL CLEHO per la santifica­
, ziano speciale dPl B<,sso tuabchile del P. 13. 
Valuy d. C. d: G. 'rraduzione dal francese 
. di Sua Eccellenza Jllonsignor Pietro .ltota 

'ilorcivtlscovo di Cartagine e Canonico V ati· 
0ano. Oeut. 40. · ·· 

LA CIVILTÀ OAT'rOLICA NEI TEMPI 
PHE8]1)N'rL Opem· dedicata aliti gioventù 
studiqsn dnl P. Vincenzo M. Gasdia. L. 3. 

Rrl'lPOSTA CONFU1'ATIVA ALL'AUTO· 
13IOGM~'IA DI ENHlCO Dl CAMPELLO 
per Arturo Storni. L. 1,50. · 

'IL MATRIMONIO dntSTIANO •. Op~retta 
morale· religioSll. di Gian-~'t·ancesco" Zulian 

'prete veneziano. L. 1,50 .. · 

A CHI Cl~EDE .ED A CHI NON CRED.E 
i miraòoli (seconda c·ùizione) Ocnt. 10 • .Per 
~opio 100 1. 7. · · • 

STORIA BIBL!OA lLLUSTH.ATA ossia. 
la Storia sacrl\ del vecchio e del nuovo 'te· 
stamllnto adorna di bellissime vignetteo tm · 
dotta da D. Carlo Ignazio Franzioli ad 
uso, delle sotto! e itllliane; opera ·accolta oon 
benevolenza da S. Santi t il Leone XIII e 
approvata da molti. Arcives.covi e Vescovi. -
Legata ì.n carloM con dorso in tela r •. 1, 15, 
in tutta tel~ )ngl~se ·· con placca ,e taglio 
o1·o por Pre.n1 L. 2,50. Sconto 11 oh1 ne no; 
quieta in piùdi 12 copie. · 

LA. VITA DI :lilAHfA. SANTISSIMA pr~­
posttt. in esempio ttllo giovinette da ,un. sa­
cet·dote dello. Congt·egnzione delle Missioni. 
Cent. 80. 

COMPENDIO DELLA VITA DI S .. AN­
TONIO nr PADOVA dell' 01·dine. doi Mi· 
uori, con appendice di rioveno e· (lpl)a di· 
vozione dei martedi, por cura di uq Sncerùnte 
dello stesso Ordine. - Opuscolètto di pag. 
64 cent. 10. Per 100 copie L. 9. · 

VIT,A DEL VEN.INNOCENZO DA OH!U 
SA, lui co ·professo. dei ~iinori · Hifòt·ma~i 
scritta dal· P. · Anton-.i\inl'io. ··da Viceiiza :L 070 .. · .... 

• v'ITÀ.. oi s. GrovANNr GUALBERTo 
fondntore dei monnci eremitani di .Vallom­
brolia,. per lVI. Auiceto Fertnrite. L. 1,40: 

L'ITALIA AI l'lEDI DI LEONE XIH 
PONTEb'lCE E RE. Cent 50. 

ANNUARIO. ECCLES!AS'l:ICO dellt~ città 
ed àreidiocògi di tldìne per l'anno 1882 
(ultimo stampato) L~ l. " · 

MESSALE HO::Il:ANO, Edi1.io~e 'Emiliana 
di Venezia Mn tutte lè agginnt~;·in lè!latura 
di lìtsso e çomune. · · 

MESSALI per messa da. morto L. b. 
MASSIME ETEHN1i1 .di S. Alfonso i\ln­

ria )e i ~iguqri - Elegttnt~ voJ11me\~ , di, 
pag. 472 CUI)~· ~O; leg~to ~n •. carta maroc· 
chinaht cent:40; con placca In oro ·cent; 45; 
mezza ,pelle con t. 55; con busta oe'nt. 65. 
eco .taglia in oro cent. 90; tutta pelle L. 
150 e pil). 

FIORE. !)I DEVOTE PRE~HIERE . eser­
oiz,io del oristi~no, di circa pag. 300, stam· 
p~to :con bei tipi .. grandi 11 .oent. 50; ''in 
carta marocohiuata cent. 70; con busta 
èent. ,75; mezza pelle oent. 85; con placca 
:in 'or9 L, l; .con. taglio in oro L, l. , · 

LA DO'rTRlNA CRIS'riANA di Mons. 
Casati ad uso della Diocesi di Udi~e. con 
aggiunto Catechislllo di alt.re festa .ecclesia­
stiche, ristampata con autorizzazione ec­
clesiastica dalla Tipografia dal l'~ttronato. 

·Una copia OL'nt: 50; sconto del30 'Yo a chi 
ne. acquisttt almeno 2q copie. 

APPENDICE PRATICA alla Dottrina.ori­
stiana. Oent. 25. 

DOTTRINE CRISTIANE. Lis orazione -
Il segno. de Cros - Cognizion. di Ilio e il 
nestri fin :__ J u doi misturis prìneipai de. 
uestre S. l!'eda - Lis virtus teologals - Il 
pecoiat - Con t .30. 

MANUALE degli ascritti al Culto. p~r­
pctuo del Patl'iarca S. Giuseppe, Pat~ono 
della Chiesa u:~iversale opuscolo dì pag. 144, 
Cent. 30. 

P RE GHIERE .per .I e sette domeni'obe e 
per la novena. di S, Giuseppe. Cent. 5. 

l'l'E AD JOSEPH ricordo dal mese di S. 
Giuseppe. Cent. 5. 

NOVENA in apparecchio alla festa del­
l' Assunzione d! iVlatia Santissima. Oeut. 25. 

NOVENA in .. prepara?.iÒne alia festa del­
l' Immacolata Concezione di Maria S. S. 
Cont. 25. 

NUOVO MESE DI MAG(liO con nuov 
esempi. Un volumetto di png. 240, legato, 
alla bodoniana, cent. 50. 

RICORDO DEL MESE MARtANO Cent. 
3, al cento L. 2,50. 

VISITE AL SS, SACRAMEtilTO ED A 
MAIUA SS, pòr ciasctlll· ·giorno del .mese, 

.composto di\ S. Alfonso M. Do Liquori • 
o~~t. 25. · ·. · 

UN FIO,R,E .A, L OUOR!<l. Rricòt·do.del me• 
se di Munlt. Ce n t. 7. , 

ANDIAMO J\:L PADRE. Inviti famiglind 
a ben recitare l' orav.ione del Pater noster, 
per il sac .. JJ· Gunn~lla.. L, . 0,1$0. , 

ANDIAMO AL MONTI!l ·DEf,LA .. FELl• 
UITA. Inviti .a seguire Gesù sW. monte delle 
beatitudini, per il. ano. L. Guan.ella Ce n t. 20. 

IL MES)'Ì SACRO AL SS; NOME DI 
GESÙ, meditazioni e. pratiche' proposte da 
P. M; D. Luigi Mariglii\Uo, Cent. 45, . 

REGOLE per h1 congregazione delle figlie 
del S. ·Cuore di Gesù. Ceut. 5 conta L, ,;, 

IL SACI~ATISoiMO CUORE DI G!IS1J 
onorato. di\ 11ovo. persone, coll'aggiunta della 
cot'onoina al medesimo Divi n Cuore. Ce n t. 10 

If, MESE DEL So CUORI~ DI GFSU tra· 
dotto dal francese in italiano sulla vente· 
si ma edizione da lira F. L. dei Predicatori. 
L. o,so. 

E::lElWIZI. SPiRITUALI per le p~rl!ono 
religioso, i quuli possòno essere opport~ni 
anche per secolari. Opera <!,i Mons. T•·ento. 
Cent;, 20. 

BI~EVE MODO di pratic11re il aan!o eser· 
oizio della V1a Crucis, per il 13. Leonard.o 
da Pòrto Mauri?.io. Cent. 10; 

1\i[ETODO per recitare con frutto la. co 
rona t;W .sette dolori di Maria SS. Oent. 5 

BALMI, ANTIFONE, inni e versir.qli eh e 
occorrono nei vespri della solcmiità e. feste 
di tutto l'anno, coll' aggiunta del vespro 
dei morti eco. L. 0,60. · 

M;ANUALE E HEGOLA del tar?.' ordine 
secolare di S. Fmncesoo d' Assi~i s~condo 
le recenti disposizioni di s; S. Leone Xlii, 
Volu.netto di pag. 240. L, 0,45. 

lqem più pic:colo, di pag, 04 oent. 15. 

LITAIN:lE MAJORES ET MINOR]lS cum 
prec. et ornzio~ilius tliceud.ro .in proces~ione 
iri festa S. Murci Ev. et in feriis rogationum, 
adjU:notis evangaliis ·aliqU:ot · preoibus ad 
certas'. pustes "ex consuetudine dfcendes, neo 
non in bonedictione. equornm et animalium 
Cent 30, 

OFFICIO DELLA SETTIMANA SANTA 
e deBa ottava di pasqua socondo il rito del 
messale c dal brevial'io t'amano, colla di· 
c~jatazione delle cari rùonii1 e dei miHteri j 

Jegato. in. mezza pelle L. 1,50. ' 
· Detto COli trt~duzione Italiana di .Mons. 

Martini L, l 70 · ' 

Olj'FICIUM HJ]JBDOMADAE SANCTAE. 
et octavae paschaa, in tutti\ peli~ Q.di~io.~d, 
rosso e nero h 350, · ' ' ' · · ' · ' 

OF FIO IA propria passionis D. M: Jasu 
Christi, tutta pelle ediz, rosso e nero L.· 3,50, 

MEDITIAMO LA PASSIONE di Nostro 
Signore Gesù Cri~to. Oent. lQ. · ' · 

DIVOTA MANIEJ.lA .di visitàre i santi 
sepolcri nel gio·vedl e venerdì santo .con 11n· 
nesse: indulgenze: Cent. 10. ' ' · 

· AFJJ'E'l"Ì:I davanti, 111 S. S. Sacr~mentq 
chiuso nel Sepolcro copie 100 L. 2. 

VESPERI FESTIVI di tutto l'anno. Iu 
me~za pelle L. 1,15. 

IL PICCOLO UEFIZIO DELLA. BEATA 
VERGINE MARIA, tutta 'Pelle cdiz. roseo e 

, nero L. 3,75. 
Détto di. gran lusso L, 5,50. 
VADE MECUM saeerclotum oontinens 

.preces ·ante et post Mìssam, modum jll'ovi, 
.dendì infir.mos, neo non nJI!lt.a~. benei!i,tio­
rnm formulas, In tutta tehì '·ediz. ·rosso e 
nero L. 1,65. 

LIBRI DI DEVOZIONE d' Oflni prezzo e 
qualità. Da oent. 26 legati con dorso do. 
rato, fino a L, 16. · · 

MODO DI SERVIRE ALLA SS. MESSA 
ad uso dei fauci ulli. Ce n t. 5. 

FIAMME CELESTI, usoanti dalla fornace 
d' amore. il Sacro Cuore di Gesù. Cent. 5 

RICORDO DELLA I 8. COMUNIONE. o. 
eg11nte foglio in cromotipografia da po '· 

UDINE - TIP. PATRONATO 1884. 

formare un quadretto, a Cent. 15 e 20 pgn . 
copia. Sconto a ohi ne. acquisti\ .più doz. · 

RICORDI per I Comunione d'ogni gener 
e prezzo. 

OFFIOIO DEI S.~. OlRIX,LOE METOD.IO 
edizione in onrrnttéri elzeviri formato del 
Breviario ediz. :Mal'ietti .o da poterai anche 
unire al Libello della Diocesi. 

COM PNE SANCTORUM per. messale: fo 
gli à; edt;.; .roas·o o nero I,, 0,75. 

MESSA DEI S. S. CmiLLO E METODI O 
su car~a di filo .e st~mpa ro~SQ e nero O. 10. 

dARTI!l GLORIA in bellissimi caratteri 
elz,eviri con vignette, stampate su buona 
càrta Cent. 25 

ORATIONES DlVERSE per messale C. 25 
RlCORDO PER LE SANTE MISSIONI 

librettino che serve a tener vivi ·l buoni 
propo. siti ftttti.:durante le Santo Missioni 
Oent. 5. Per cent9 copi~ L. 3,50. 

OHAZIONE A N. SIGNORA DEL S. 
OUOltE, al tento L. 2. 
8VlllGLIARI~9 perla di vota celebrazione 

dalla S, Messa o per la divota recita del S. 
Offioio, in bei oarntteri rosai e neri Oent. 5 

PROMESSE di N. S. Ges4 Cristo alla 13 
Margherita M. AIÌicoq ue per lo persone· di 
voto del s. Cuore, elegantissi.n.ll pagella e 
quattro faccia a dùe tiratut·e t'osso· e nero 
al cento L 3, al mille L .. 25. 

OLÉOGRÙIE, VJA CRUCIS ecc. di ogni 
fqrmato, qtialità e prezr.o, ~elle migliori fa h 
brièhe nazionali· ed estere. 

UlTUAT'l'O DLS; ECO. MONS. ANDREA 
CAI:!ASOLA in litografia disegnato con per 
fetta somiglianza dal . prof. M.iluuopulo 
L. 0,15. Con fon lo ·a contorno L. O,liii, 

TUTTI ì MODULI PER LE FABBRICERIE, r~gistro 
cassa, ragistt·o entnitu, 1\soita ecc. ' 

CER'fll!'IOATI di oresim~, al canto L. ù.SO. 
CORNJOL DI CAiiTOliiE della rinomata fabbrico 

frat. 13einziger, imitazione' bellissima delle 
cornjoi \n legno antico .• Prezzo •L. 2,40 la 
cornici dor!lte, oompresa una bella oleogra~ 
fia - L. i ,80, cent. 60, b5 lo cornici uso 
ebano -·Ve ne sono di. più piccole, chi 
servirebbero molto bene come reg.11i di dot­
trina, al prezzo dì L. 1,20 e 0,60 la doz~ina. 

GRANDE DEPOSITO d 'immagini di santi io 
oglio, in gelatina, 11 piz?.o .ecc. 

QUADRETTI per i.nmilipni' M santi, ritr~tti 
eco., da eent. 35. la dozzina a cent. 50 !'·uno 

ORoCETTE :di osso' còn vedute dei princlpal 
santtm'ri d'Italia, .Cént. 2\l l' u.na. 

MEDAGLIE d'argento e ·di ottone; argen~ 
tate e dorate da. ogni prèzzo . 

CORON~ da oent. 85 .a L, 1,10 la dozzina 
MEDAGLIONI ill g~sso a cent. 35 l'uno. 
CI!OCIFISSI di varia gr!lndezza, qualità· e 

prezzo. 
LAPIS ALLUM~NIU d'appendere o.lla. catena 

dell' o~çlogi~ - LAPIS di , tuW .i prez~i e 
d' ogut · quaht.à ;- PENNE d .ac~l!IIO Perurys­
Mitchel-Leoriard-Màrelli ecò, ..,- PORTAPENNE 
àemplici e ricchissimi in àvorio, .lo~tno me· 
tali o liCO; - POGGIA· PENNE elegantissimi -

INCHIOSTRO semplice e copiativo, nero, rosso 
violetto, bleu, carmie, delle migliori fabbri­
che ·· nazionali ed estere - INCIIIOS'rRO DI 
CII!NA - CH4MAI di ogni formR, d' ogni 
pre~zo.d'ogni gusto, d'·og~i sorta;.per ta­
volu è per tasca -PORTA. LIBRI per studenti 
IU tela inglese ·- RIGHE 9 RIGHE LLI in legno 
con filettatura met~llica, nonch.è con impres­
sione della migura metrica - QUARET'Ì:I Ùi 
legno comuni e f:ini - METRI dtt lasoa, a lllo.la 
- COMPASSI d'ogni prezzo - ÀLBUMS ·per rli· 
Regno e per litogt•afie - SOT'rOMANI di tela 
lucida, con fiori, paesaggi, figut·e eco, -
GOMMA per lapis ed inchioRtro - COLLA 
LIQUIDA per incollare a freddo ;- NOTES ~i 
tela, pelle ceco. - BIGLIE1'TI D AUGURIO Jtl· 
isvariatissimo assortime11to -,· CATE.NE di 
orologio· di· filo di Scozia negro,. èlegan­
tissime. e comodissime - NECESSAJRES con­
tenenti tutto· l' indi.spensabùe, P.er sc.riv:ere .. 
- sOATTOLE DI COLOR) per ·nambtQI e,fiDJS$ime . 
- OOPIALE'ETERE - ET!OHETTE go m w ate -
CERALACCA fina per lettore, • ed· ordinaria per, 
pac~hi ; CAR1'A eomtuercialé cr>ml!.ne e ,ii· 
DÌSBJma - ENVELOPPES COil\merCtlllt ed In• 
Illesi a prezzo mitissimo - CARTA da lettere 
finissima. in scattole .c. CARTA cou fregi in 
rilievo, dorata, colorata a pizzo, per poesie 
sonetti ecc. - DECALCO~IANIE, costruzione 
utile ediletteYole, passatempo pei bambini. 


